LIBRETTO DI PREPARAZIONE 


AL SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE





IL PECCATO





Cos’è? È un’offesa a Dio, è una trasgressione contro l’amore di Dio per noi, è una disobbedienza alla Legge di Dio e ci allontana da Lui. Peccato = troppo amore di sé e a certi beni fino a disprezzare Dio.





Il peccato è di 2 specie:


		? PECCATO MORTALE quando abbiamo:


			- mancanza grave


			- piena consapevolezza 


				(so che è una cosa grave)


			- totale consenso 


				(lo faccio lo stesso per libera scelta)


		? PECCATO VENIALE: lieve mancanza in materia 


						       non grave





Il peccato si commette in 4 modi: 


			





LA GRAZIA DI DIO


Cos’è? È il soccorso, l’aiuto gratuito che Dio ci dà, è il dono dello Spirito che ci salva e ci rende santi.





Essere in grazia di Dio significa non avere peccati nell’anima.





I SACRAMENTI


I Sacramenti sono segni efficaci della grazia di Dio istituiti da Gesù e affidati alla Chiesa per renderci santi.


I Sacramenti toccano tutti i momenti importanti della vita del cristiano, grazie ad essi la vita di fede dei cristiani nasce e cresce seguendo le tappe della vita naturale.





I Sacramenti sono 7 e si dividono i 3 gruppi:


-Sacramenti dell’iniziazione cristiana =


Battesimo


Confermazione (o Cresima)


Eucaristia 


-Sacramenti della guarigione =


Penitenza (o Confessione)


Unzione degli Infermi


-Sacramenti del servizio =


Ordine


Matrimonio 





Il SEGNO di un Sacramento è l’elemento sensibile che si richiede per farlo (la cosa che ci vuole).





Per PAROLA si intendono le parole e le formule che accompagnano il segno esterno e che il Ministro deve dire.





Il MINISTRO di un Sacramento è la persona che può celebrare il sacramento in nome di Gesù attraverso la Chiesa.





I Sacramenti, tranne quelli che rimettono i peccati (Battesimo e Penitenza), devono essere celebrati in grazia di Dio, altrimenti si commette un peccato gravissimo di sacrilegio perché si riceve indegnamente una cosa sacra.





IL BATTESIMO


Il Battesimo è il fondamento di tutta la vita cristiana, esso ci unisce alla morte e alla risurrezione di Cristo: viene sepolta la creatura vecchia, vittima del peccato, e grazie allo Spirito Santo nasce la creatura nuova; sepolti con Cristo risorgiamo con lui.


Mediante il Battesimo siamo liberati dal peccato originale (e anche da tutti gli altri peccati), diventiamo figli di Dio, fratelli di Gesù e membri della Chiesa, diventiamo cristiani! 


Il Battesimo segna il cristiano con un sigillo spirituale indelebile (il carattere) della sua appartenenza a Cristo.





SEGNO: l’acqua versata 3 volte sul capo del battezzando.





PAROLA: “Io ti battezzo nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”.





MINISTRO: il vescovo o il sacerdote o il diacono, ma in caso di necessità può essere qualsiasi persona (anche un non battezzato) purché abbia l’intenzione di fare ciò che fa la Chiesa.








LA CONFESSIONE


La Confessione è il Sacramento istituito da Gesù per cancellare i peccati commessi dopo il Battesimo. È l’incontro con Gesù che risana le ferite dell’anima.


Altri nomi della Confessione: Sacramento della conversione, della penitenza, della riconciliazione, del perdono.





SEGNO: il pentimento (il dolore dei peccati) e l’accusa dei peccati.





PAROLA: “Io ti assolvo dai tuoi peccati, nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”.





MINISTRO: il vescovo o il sacerdote.





   ? 5 cose richieste per una buona confessione:


		1- esame di coscienza


		2- dolore dei peccati


		3- proponimento di non farlo più


		4- accusa dei peccati


		5- soddisfazione o penitenza





Come si fa l’esame di coscienza? Bisogna richiamare alla mente tutti i peccati commessi dall’ultima Confessione fatta bene; è bene esaminarsi sui 10 Comandamenti.





Dolore dei peccati: è quel dispiacere che si prova a causa dei propri peccati che ci fa proporre di non peccare più, se non proviamo questo dolore non riusciamo a fare il proposito di non farlo più!





Accusa dei peccati: quando diciamo i peccati commessi al Confessore.


Penitenza: è l’opera buona che il Confessore ci dice di fare per riparare i peccati che abbiamo commesso.





I 10 Comandamenti (o decalogo)


I primi 3 sono rivolti a Dio e seguono il comando del Signore:


“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutte le tue forze”


Io sono il Signore Dio tuo:


1. Non avrai altro Dio all’infuori di me


2. Non nominare il nome di Dio invano


3. Ricordati di santificare le feste





Gli altri 7 sono rivolti al prossimo e seguono questo comando di Gesù: “Amerai il prossimo tuo come te stesso”


4. Onora il padre e la madre


5. Non uccidere


6. Non commettere atti impuri


7. Non rubare


8. Non dire falsa testimonianza


9. Non desiderare la donna d’altri


10. Non desiderare la roba d’altri








ATTO DI DOLORE: 


Mio Dio, mi pento e mi dolgo 


con tutto il cuore dei miei peccati, 


perché peccando ho meritato i tuoi castighi 


e molto più perché ho offeso Te, 


infinitamente buono e degno di essere amato 


sopra ogni cosa. 


Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più 


e di sfuggire le occasioni prossime di peccato. 


Signore, misericordia, perdonami.








